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Il CMI e la Croazie nell’Unione Europea 

 
Nell'ambito della procedura di adesione della Croazia all'Unione Europea, il CMI ricorda le profonde ferite, 
tutt'oggi aperte, causate dall'infoibamento degli italiani, dalle deportazioni nei gulag, dall'espulsione forzata 
di centinaia di migliaia di donne e uomini e dalla confisca dei beni degli italiani. In ottemperanza al principio 
del rispetto delle minoranze sancito dai Trattati, il CMI chiede alle massime autorità croate di: formulare, uf-
ficialmente, pubbliche e solenni scuse agli Italiani e, in particolare, agli Esuli ed ai loro familiari per i tragici 
eventi sopra ricordati; restituire i beni confiscati ai legittimi proprietari e/o ai loro eredi (in subordine, di ver-
sare un equo indennizzo); consentire la riesumazione dei corpi delle persone infoibate e dare loro degna se-
poltura; rendere obbligatorio il bilinguismo negli Istituti scolastici e universitari di ogni ordine e grado nella 
Venezia Giulia, nell'Istria, a Fiume e nella Provincia del Quarnaro e della Dalmazia. 
 
 


